
                                                                                                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

         

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNITA’ PASTORALE  “SAN GIOVANNI PAOLO II°” - SEREGNO 
Basilica di San Giuseppe 

 ‘ANZIANI  E’  BELLO....’ 

Foglio informatore del Movimento Terza Età  -     n°  14      – “ Novembre 2017” 

Offerto alle persone già in pensione ma anche agli adulti per i quali i loro anziani sono una risorsa 

Evangelizzazione e promozione  –  coscienza del servizio alla famiglia  e alle comunità -  

Voglia di testimonianza cristiana 

 

 

 

 
 

Chiediamo al Signore, che 

tutta la nostra vita, sia una 

testimonianza luminosa  

della sua misericordia  

e del suo  amore 

PAROLE  DI  DON PINO 

Credo di dovere delle scuse ai miei coetanei del Movimento della Terza Età. Non sono sempre stato presente alle 
tante iniziative promosse da un Consiglio intelligente e attivo. E questo mi dispiace. Ho risolto il....rimorso con la 
preghiera sia per il gruppo della Terza Età come per ciascuno di voi.  Alle volte nella preghiera il pensiero di  

persone care   dona fiducia e sostiene nelle difficoltà. Così è stato per me in questo lungo tempo faticoso che mi ha 
convinto che nella sofferenza dovuta ormai alla tarda età, si è portati a rinchiudersi per non dare fastidio agli altri. 

Ma avverto che non debbo trascurare i miei doveri, i miei impegni anche pastorali. 
Questa ‘personale’ introduzione mi porta a rivolgere due pensieri a tutti voi: pregate per i preti, in particolare quelli 
che sono tra noi.  Hanno bisogno di sentire vicino la stima e l’affetto della loro gente.    
Forse questo è l’impegno maggiore per noi che conosciamo sulla nostra pelle la fatica del vivere a una certa età.  
Il secondo pensiero riguarda la coscienza che ci portiamo dentro di essere nella santa chiesa per dare testimonianza 
e per continuare il servizio della carità e non solo nelle nostre famiglie.      
                
 
      

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

- DUE NUOVI SACERDOTI  - UNA RISORSA PER LA NOSTRA  COMUNITA’ -  
 Giovedì 5 ottobre scorso,  nella nostra sede in via Cavour, 25 

con  grande gioia abbiamo incontrato  e accolto, 

Don Renato Mariani  e  Don Samuele  Marelli. 

rivolgendo a loro  il nostro più  cordiale benvenuto. 

Don Renato,  già prevosto e decano a Melegnano, risiede in Via Piave 
a Santa  Valeria, assumerà  incarichi pastorali nella  nostra Comunita’. 
Don Samuele, che ha dedicato i suoi 15 anni di  sacerdozio all’oratorio, 
arriva a Seregno, come responsabile della  Pastorale giovanile. 

Il saggio non perde 
occasioni per capire... 

per sapere  
cosa è stata la propria vita 

nella quale  
sono stati vissute  
tante esperienze. 
Ah! La tarda età,  

tempo di condivisione  
e tempo di riscoperta.  

del futuro! 
               

Don Pino 
  

E’ ripreso un nuovo anno 
‘sociale’: 

il Movimento c’è in città e dà 
la sua testimonianza. 

Cerchiamo di condividere le 
sue iniziative, 

ma in particolare  ci sia 
sempre una ricerca in noi, 
un desiderio di conoscere 
meglio la nostra fede, 

il Signore Gesù 
anche se è bello ‘stare 
insieme’ per momenti di 

comunità. 
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“TU SEI bELLEzzA” 

Credo che a ciascuno sia arrivato il sussidio per gli 
incontri di catechesi di quest’anno. La catechesi nel 
nostro Movimento si svolge soprattutto partecipando alla 
catechesi di comunità che il nostro Prevosto Monsignor 
Bruno tiene  magistralmente ogni mercoledì in  Basilica. 
Poi devo esprimere un giudizio più che positivo sul testo 
che abbiamo ricevuto sul tema della ‘bellezza’.  Davvero 
sono pagine dotte, impegnative, intriganti che trattano un 
tema decisamente importante per la nostra vita.  Una 
delle ricerche più più diffuse tra le persone del nostro 
tempo, assieme al denaro e al potere ci sta proprio la 
bellezza. Viene cercata, sviluppata e difesa nella nostra 
vita. Basta seguire gli spot televisivi per rendersene 
conto. Purtroppo questo alle volte impedisce di scoprire e 
contemplare la ‘bellezza’ che ci circonda. Attenti come 
siamo ad essere noi ‘belli’ dimentichiamo il ‘bello’, sia 
pur un briciolo della  luminosa  bellezza divina, nel 
quale viviamo, dono di Dio.  

Un anziano vive i suoi giorni nella contemplazione. 
Siamo chiamati a cantare non solo la bontà del Signore 
Dio ma la sua bellezza che illumina l’universo intero. 

Ecco, di tutto questo si parla in questo sussidio davvero 
straordinario. Vi invito pertanto se vi riesce a leggerne 

qualche pagina appena potete, senza pensare alle 
difficoltà che alle volte il testo presenta. 

Non si finisce mai di imparare! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNA  PROPOSTA IN COMUNITA’ 

Ognuno di noi ha vissuto lunghi anni.  
Ognuno di noi dunque in questo tempo di vita ha vissuto 
esperienza belle e gioiose, ha anche conosciuto la paura, 
la sofferenza, il timore.  
Esperienze che ci portiamo dentro quasi gelosamente. 
Perché, con discrezione e delicatezza non pensiamo di far 
conoscere i nostri sentimenti vissuti in eventi tanto 
personali?    Raccontarsi di certo non è facile.  
Eppure può essere un ‘dono’ prezioso per gli altri.   
Di certo un giusto pudore può rendere difficili tante 
confidenze.  
Eppure nella letteratura di tutti i tempi il racconto del 
proprio vissuto ha trovato e trova tanto spazio.  
Alle volte è il bisogno dentro che ci fa capaci di ‘dirci’. 
Di certo le esperienze umane sono una ricchezza per tutta 
l’umanità, anche le piccola nostra vicenda umana. 
Allora faccio una proposta e rivolgo un invito  tutti:  
            se volete raccontarvi, non temete: 

potete farmi avere il vostro scritto. 
Imparerò da voi, dalle vostre confidenze anch’io 

come tutti coloro che conosceranno il vostro vissuto. 
Forse è una iniziativa troppo presuntuosa e provocatoria. 
Ma i piccoli e i giovani non hanno il tesoro di esperienze  

come li possiede una persona anziana. 
Non è forse il ‘raccontare’ anche la propria vita il 

mestiere del nonno e delle nonne? 
 
 

 

 

 Papa Francesco  agli  anziani 

“ Guardare  al passato  con gratitudine” - “Vivere  il presente con passione” 

                            “Abbracciare il futuro con speranza” 

Sono tre obbiettivi molto  significativi per l’anziano indicati   

da Papa Francesco che, con la sua semplicità e concretezza, ci aiuta a: 

“Guardare al passato con gratitudine,  in modo particolare per il dono della vita” 

“Vivere  il presente con passione, per essere  risorse, -  gli anziani  sono alberi  

che continuano a portare frutto, ancora ricchi  di energie e aspettative” 

“Ed infine abbracciare  il futuro con speranza che ci aiuta a non invecchiare!” 
 


